
 

 

Attività delle istituzioni dell'Unione europea - Marzo 2023 

 

La Nota riassume i principali eventi che hanno coinvolto le istituzioni dell'Unione europea nel mese 

di marzo 2023, offrendo una panoramica dei temi e dei documenti che sono stati oggetto di dibattito 

e negoziazione.  

Vengono elencate, in particolare, le principali proposte elaborate dalla Commissione europea, le 

risoluzioni legislative adottate nel corso della seduta plenaria del Parlamento europeo e si riporta 

una sintesi degli argomenti affrontati all'interno delle riunioni dei Consigli di settore che hanno avuto 

luogo nel periodo in esame.  

 

Principali proposte legislative presentate dalla Commissione europea 

1) proposte di direttiva del 1° marzo 2023 per agevolare lo scambio transfrontaliero di 

informazioni sulle infrazioni alla sicurezza stradale (COM(2023) 126, assegnato alla 8a 

Commissione permanente del Senato), sulle patenti di guida (COM(2023) 127*) e sugli 

effetti transnazionali di alcuni tipi di ritiro della patente di guida (COM(2023) 128*); 

2) proposte di regolamento del 14 marzo 2023: per migliorare l’assetto del mercato 

dell’energia elettrica dell’Unione (COM(2023) 148*) e per migliorare la protezione 

dell'Unione contro la manipolazione del mercato dell'energia all'ingrosso (COM(2023) 

147 , assegnato alla 8a Commissione permanente del Senato); 

3) proposta di regolamento del 16 marzo 2023 che stabilisce un quadro per garantire un 

approvvigionamento sicuro e sostenibile di materie prime essenziali (COM(2023)160*); 

4) proposta di regolamento del 16 marzo 2023 che istituisce un quadro di misure per rafforzare 

l'ecosistema europeo di produzione di prodotti tecnologici a zero emissioni (Net Zero 

Industry Act, COM(2023) 161*); 

5) proposta di direttiva del 22 marzo 2023 sulla fondatezza e comunicazione di asserzioni 

ambientali esplicite (direttiva Green Claims, COM(2023)166*); 

6) proposta di direttiva del 22 marzo 2023 relativa a norme comuni che promuovono la 

riparazione dei beni (COM(2023) 155*); 
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7) proposta di direttiva del 29 marzo 2023 per ampliare ulteriormente e migliorare l'uso di 

strumenti e processi digitali nel diritto societario (COM(2023) 177*);  

8) proposta di regolamento del 30 marzo 2023 relativo all'omologazione e alla vigilanza del 

mercato delle macchine mobili non stradali circolanti su strade pubbliche (COM(2023) 

178), non ancora assegnato alle Commissioni permanenti del Senato.  

Dei testi contrassegnati con asterisco (*) non era ancora disponibile, al momento di pubblicazione della Nota, 

la traduzione in lingua italiana. Di conseguenza non ne era ancora stata effettuata l’assegnazione alle 

Commissioni permanenti del Senato.  

 

Seduta plenaria del Parlamento europeo 

Il Parlamento europeo si è riunito dal 13 al 16 e dal 29 al 30 marzo 2023. Sono state adottate le 

seguenti, principali risoluzioni legislative: 

1) risoluzione del 14 marzo 2023 sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del 

Consiglio sui requisiti di stabilità per le navi ro-ro (COM(2022)0053, P9_TA(2023)0064); 

2) risoluzione del 14 marzo 2023 sulla proposta di regolamento relativo alle riduzioni annuali 

vincolanti delle emissioni di gas serra a carico degli Stati membri nel periodo 2021-2030 

(COM(2021)0555, P9_TA(2023)0065); 

3) risoluzione del 14 marzo 2023 sulla proposta di regolamento per quanto riguarda l'impegno 

di conseguire collettivamente la neutralità climatica entro il 2035 nel settore dell'uso del 

suolo, della silvicoltura e dell'agricoltura (COM(2021)0554, P9_TA(2023)0066); 

4) risoluzione del 14 marzo 2023 sulla revisione della riserva stabilizzatrice del mercato per il 

sistema dell'UE per lo scambio di quote di emissioni (COM(2021)0571, P9_TA(2023)0067);  

5) emendamenti del Parlamento europeo, approvati il 14 marzo 2023, alla proposta di direttiva 

sulla prestazione energetica nell'edilizia (rifusione) (COM(2021)0802, P9_TA(2023)0068);  

6) emendamenti del Parlamento europeo, approvati il 14 marzo 2023, alla proposta di 

regolamento riguardante norme armonizzate sull'accesso equo ai dati e sul loro utilizzo 

(COM(2022)0068, P9_TA(2023)0069); 

7) risoluzione del 15 marzo 2023 sulla proposta di direttiva relativa allo scambio di informazioni 

tra le autorità di contrasto degli Stati membri (COM(2021)0782, P9_TA(2023)0074); 

8) risoluzione del 30 marzo 2023 sulla proposta di regolamento che istituisce una piattaforma di 

collaborazione come ausilio al funzionamento delle squadre investigative comuni 

(COM(2021)0756, P9_TA(2023)0088); 

9) risoluzione sulla proposta di regolamento relativo alla sicurezza generale dei prodotti 

(COM(2021)0346, P9_TA(2023)0090);  

10) risoluzione sulla proposta di direttiva volta a rafforzare l'applicazione del principio della 

parità di retribuzione tra uomini e donne (COM(2021)0093, P9_TA(2023)0091);  

11) emendamenti del Parlamento europeo, approvati il 30 marzo 2023, alla proposta di 

regolamento sui gas fluorurati a effetto serra (COM(2022) 150, P9_TA(2023)0092);  

12) emendamenti del Parlamento europeo, approvati il 30 marzo 2023, alla proposta di 

regolamento sulle sostanze che riducono lo strato di ozono (COM(2022)0151, 

P9_TA(2023)0093). 

 

Consiglio Competitività del 2 marzo 2023 

Il 2 marzo 2023 si è svolto a Bruxelles il Consiglio dell'Unione europea sui temi di mercato interno e 

industria ("Consiglio Competitività"). Per l’Italia ha partecipato il Ministro delle imprese e del made 

in Italy Adolfo Urso. 

Nell'ambito della riunione sono stati affrontati i seguenti temi: 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2023%3A177%3AFIN&qid=1680513030580
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52023PC0178&qid=1680513269525
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52023PC0178&qid=1680513269525
https://www.europarl.europa.eu/plenary/en/agendas.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0064_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0065_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0066_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0067_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0068_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0069_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0074_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0088_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0090_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0091_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0092_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0093_IT.html
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/compet/2023/03/02/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/compet/2023/03/02/
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• Servizi finanziari a distanza: i ministri hanno svolto un dibattito ad esito del quale è stato 

concordato un orientamento generale sulla direttiva concernente i contratti di servizi 

finanziari conclusi a distanza. L'orientamento generale prevede la possibilità che gli Stati 

membri applichino obblighi di informazione più severi; chiarisce come le disposizioni 

integrino la normativa esistente, estende una delle caratteristiche della proposta della 

Commissione (il cosiddetto “pulsante di recesso”) non solo ai servizi finanziari, ma anche a 

tutti i prodotti e servizi acquistati a distanza, e introduce il diritto dei consumatori di richiedere 

un intervento umano, quando il professionista utilizza strumenti online quali robo-advice o 

chatbot, per poter comprendere gli effetti che il contratto può avere sulla loro situazione 

finanziaria. 

• Servizi di locazione di alloggi a breve termine: i ministri hanno svolto un dibattito ad 

esito del quale è stata approvata la posizione negoziale del Consiglio (orientamento 

generale) su una proposta di regolamento relativo alla raccolta e alla condivisione dei dati 

riguardanti i servizi di locazione di alloggi a breve termine. Nell'orientamento generale il 

Consiglio sostiene gli obiettivi della proposta della Commissione di definire un quadro 

coerente per la raccolta dei dati forniti dalle piattaforme online, tenendo conto dei sistemi di 

registrazione già operativi in alcuni Stati membri. 

• Competitività e produttività a lungo termine nel mercato unico: In occasione del 

trentesimo anniversario dell’istituzione del mercato unico (1º gennaio 1993), la presidenza ha 

organizzato un dibattito sulla competitività a lungo termine. Il dialogo è stato basato su una 

nota della presidenza strutturata attorno a cinque pilastri: difesa dei principi della nostra 

economia di mercato, compreso l'approfondimento del mercato unico; apertura strategica a 

sostegno del libero scambio globale; una migliore legislazione a favore di una maggiore 

produttività; innovazione; approvvigionamento energetico sicuro. 

• Conseguenze economiche e finanziarie dell’aggressione russa nei confronti dell’Ucraina: 

il Consiglio ha proceduto a uno scambio di opinioni sulle conseguenze economiche e 

finanziarie dell'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina. L'attenzione è stata incentrata in 

particolare sugli aspetti relativi ai mercati finanziari connessi all'energia. 

Altri temi 

Nel corso del meeting inoltre: 

• la presidenza ha informato i ministri circa lo stato dei lavori per quanto riguarda il sistema 

del brevetto unitario e il tribunale unificato dei brevetti.; 

• la presidenza e la Commissione hanno informato i ministri circa il seguito dato al vertice 

UE-Ucraina.  

 

 

Consiglio "Istruzione, gioventù, cultura e sport" del 7 marzo 2023 

Il Consiglio ""Istruzione, gioventù, cultura e sport" (Istruzione)" si è riunito, nella sua componente 

Istruzione, il 7 marzo 2023. Vi ha preso parte per l’Italia il ministro Valditara. Sono stati oggetto di 

discussione i seguenti argomenti:  

• abilità e competenze per la transizione ecologica, con l’adozione di conclusioni, in cui si invitano 

gli Stati membri, tra l'altro, a coinvolgere gli erogatori di istruzione e formazione, le organizzazioni 

di ricerca, i datori di lavoro, le parti sociali e altri portatori di interesse al fine di individuare 

congiuntamente i bisogni in termini di riqualificazione e di miglioramento del livello delle 

competenze per la transizione verde, compresa la cooperazione pubblico-privato; 

https://video.consilium.europa.eu/home/en
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/03/02/council-agrees-negotiating-position-on-financial-services-contracts-concluded-at-a-distance/
https://video.consilium.europa.eu/home/en
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/03/02/council-agrees-position-on-data-collection-and-sharing-for-short-term-accommodation-rentals/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/03/02/council-agrees-position-on-data-collection-and-sharing-for-short-term-accommodation-rentals/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6043-2023-REV-1/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/eu-response-ukraine-invasion/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6070-2023-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6070-2023-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6550-2023-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6550-2023-INIT/en/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/eycs/2023/03/07/
https://www.consilium.europa.eu/media/62794/20230307eycseducationparticipantslist.pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7089-2023-INIT/it/pdf
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• docenti qualificati di alta qualità. Alla luce di una sempre maggiore carenza di docenti, si è discusso 

del valore aggiunto di una cooperazione europea rafforzata e di azioni a livello dell'UE per attrarre 

e trattenere docenti e formatori e migliorarne il livello delle competenze. Nel corso del dibattito è 

emersa la condivisa consapevolezza della necessità di intervenire per assicurare la disponibilità di 

docenti specie nelle discipline STEM (scienze, tecnologia, ingegneria e matematica) e nelle aree più 

remote. Diffusa è stata inoltre la considerazione che, ai fini di una maggiore attrattività 

dell’insegnamento, siano necessarie una retribuzione adeguata e la stabilità dell'impiego; 

• la Giornata degli autori europei, la cui prima edizione ha avuto luogo il 27 marzo 2023.  

Sono stati inoltre adottati, senza dibattito, i seguenti atti legislativi:  

• un regolamento che proroga il termine per la certificazione dei dispositivi medici, inteso a evitare che 

alcuni dispositivi diventino indisponibili per i pazienti europei;  

• un accordo volontario di partenariato tra l'UE e la Guyana per migliorare la governance nel settore 

forestale e garantire che il legname e i suoi derivati importati nell'UE siano stati prodotti legalmente 

 

Consiglio "Giustizia e affari interni" (GAI) del 9 e 10 marzo 2023 

I ministri degli Affari interni si sono riuniti il 9 marzo 2023. Per l'Italia ha preso parte al Consiglio il 

Sottosegretario di Stato agli Affari interni, on. Nicola Molteni. Sono stati oggetto di discussione i seguenti 

argomenti:  

▪ i ministri hanno esaminato gli aspetti interni ed esterni della migrazione, alla luce delle 

conclusioni del Consiglio europeo del 9 febbraio 2023 (per approfondimenti si rimanda al Dossier 

europeo n. 20/DE Consiglio europeo Bruxelles, 23 e 24 marzo 2023 e al Documento dell’Unione 

europea n. 3/DOCUE Conclusioni del Consiglio europeo del 23 e 24 marzo 2023); 

In particolare, i ministri hanno sottolineato la necessità di intensificare l'attuazione dei piani d'azione sulle 

rotte del Mediterraneo centrale e dei Balcani occidentali; hanno inoltre invitato la Commissione a elaborare 

piani d'azione per le rotte orientale e occidentale. I ministri hanno poi ribadito l'impegno a compiere 

progressi per quanto riguarda il nuovo patto sulla migrazione e l'asilo, hanno esaminato l'attuazione della 

‘tabella di marcia di Dublino’ e hanno valutato la necessità di un migliore coordinamento di tutti gli attori 

in materia di ricerca e soccorso (in ordine a quest'ultimo punto, hanno preso atto del rilancio del gruppo di 

contatto europeo in materia di ricerca e soccorso). Il Sottosegretario Molteni è intervenuto ringraziando per 

le manifestazioni di solidarietà e osservato come l'unico modo per evitare le tragedie sia prevenire i flussi 

illegali e rafforzare i canali legali.  

▪ la presidenza ha informato i ministri sulla situazione generale dello spazio Schengen e 

sull'attuazione dei settori prioritari discussi dal Consiglio nel giugno 2022 e delle azioni prioritarie 

confermate dal Consiglio nel dicembre 2022. La Commissione ha presentato il barometro 

Schengen+, che mira a fornire un quadro complessivo dello spazio Schengen sulla base di indicatori 

chiave; 

Lo spazio Schengen è uno spazio senza controlli alle frontiere interne, la cui disciplina è contenuta nel 

codice frontiere Schengen., avviato nel 1985 come progetto intergovernativo fra cinque paesi dell'UE - 

Francia, Germania, Belgio, Paesi Bassi e Lussemburgo – e stato gradualmente ampliato. Oggi comprende 27 

paesi: 23 dei 27 Stati membri dell'UE e tutti i membri dell'Associazione europea di libero scambio (Islanda, 

Liechtenstein, Norvegia e Svizzera)1. 

▪ i ministri hanno discusso del futuro della politica in materia di visti e di come renderla più 

strategica e sostenibile. Hanno quindi invitato la Commissione a presentare nei prossimi mesi una 

                                              
1 I controlli alle frontiere interne di Bulgaria, Cipro e Romania non sono ancora stati soppressi e l'Irlanda non fa parte 

dello spazio Schengen. 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/03/07/council-takes-action-to-mitigate-risk-of-medical-devices-shortage/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/03/07/council-adopts-agreement-with-guyana-to-tackle-illegal-logging/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/jha/2023/03/09-10/
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/19/DOSSIER/1372392/index.html
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/19/DOSSIER/1372604/index.html
https://home-affairs.ec.europa.eu/system/files/2022-11/EU%20Action%20Plan%20for%20the%20Central%20Mediterranean_en.pdf
https://home-affairs.ec.europa.eu/system/files/2022-12/Western%20Balkans_en.pdf
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/promoting-our-european-way-life/new-pact-migration-and-asylum_it
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/jha/2022/06/09-10/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/jha/2022/12/08-09/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32016R0399
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proposta legislativa volta a modificare il meccanismo di sospensione dell'esenzione dal visto in 

modo da renderlo più efficiente; 

L'UE ha istituito una politica comune in materia di visti per i viaggiatori che transitano o intendono 

soggiornare per un breve periodo nello spazio Schengen. Il codice dei visti - istituito con il regolamento (CE) 

n. 810/2009 - stabilisce le procedure e le condizioni per il rilascio dei visti per soggiorni di breve durata e per 

il transito aeroportuale nello spazio Schengen. Il codice dei visti si pone fra l’altro l’obiettivo di migliorare 

la cooperazione con i paesi terzi in materia di riammissione degli immigrati irregolari attraverso il 

cosiddetto meccanismo della leva dei visti. Nel quadro di tale meccanismo, quando un paese terzo non 

collabora in materia di riammissione, possono essere adottate specifiche misure restrittive relativamente al 

trattamento delle domande e ai diritti per i visti. 

▪ i ministri hanno preso atto dell'entrata in funzione del sistema d'informazione Schengen (SIS) 

rafforzato, avvenuta il 7 marzo 2023. Hanno inoltre proceduto a uno scambio di opinioni 

sull'attuazione dell'interoperabilità, in particolare per quanto riguarda il calendario dell'entrata in 

funzione del sistema di ingressi/uscite (EES)2; 

▪ i ministri hanno discusso dello stato di avanzamento del dialogo sulla sicurezza interna con 

l'Ucraina e della cooperazione in materia di giustizia e affari interni/politica di sicurezza e di difesa 

comune in relazione alla guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina; 

Si segnala inoltre che nel corso della riunione: la presidenza ha informato i ministri in merito ai lavori sulle 

proposte legislative in corso; la Commissione europea ha fornito informazioni sui risultati dei primi sei mesi 

di funzionamento del polo di sostegno dell'UE per la sicurezza interna e la gestione delle frontiere in Moldova; 

la Grecia ha riferito in merito alla seconda conferenza europea sulla gestione delle frontiere, tenutasi ad Atene 

il 23 e 24 febbraio; il Portogallo ha riferito in merito alla conferenza ministeriale UE-MENA "partenariato 

strategico di polizia per una cooperazione affidabile in materia di sicurezza", tenutasi a Lisbona il 13 e 14 

febbraio; la Francia ha riferito in merito alla vigilanza sulle organizzazioni che promuovono valori 

incompatibili con i valori dell'UE; il Consiglio ha adottato, fra i punti senza dibattito, la sua posizione in prima 

lettura sull'esenzione dal visto per i titolari di passaporti rilasciati dal Kosovo. 

Il 10 marzo 2023 si sono incontrati i ministri della Giustizia. Per l’Italia ha partecipato il viceministro per 

la Giustizia, Francesco Paolo Sisto. Sono state trattate le seguenti questioni: 

▪ i ministri hanno innanzitutto valutato lo stato di avanzamento dei lavori in merito alle risposte 

giudiziarie e alla lotta all'impunità per quanto riguarda i crimini commessi in relazione 

all'aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina3. La presidenza ha inoltre riferito in merito 

alle discussioni in corso sulla proposta di direttiva (COM(2022) 684) relativa alla definizione dei 

reati e delle sanzioni per la violazione delle misure restrittive dell'Unione. Gli Stati membri 

hanno espresso il loro sostegno all'obiettivo della proposta e a gran parte delle disposizioni previste. 

La presidenza mira a raggiungere un orientamento generale al più tardi nella sessione del Consiglio 

"Giustizia e affari interni" di giugno; 

▪ in materia di diritti fondamentali, il Consiglio ha approvato conclusioni sul ruolo dello spazio 

civico nella tutela e nella promozione dei diritti fondamentali nell'UE, in cui viene sottolineato il 

ruolo essenziale della libertà di associazione nel garantire una società democratica e pluralistica e il 

                                              
2 Il sistema di ingressi/uscite per la registrazione dei dati di ingresso e di uscita e dei dati relativi al respingimento dei 

cittadini di paesi terzi che attraversano le frontiere esterne degli Stati membri (Entry/Exit system - EES) è stato istituito 

con il regolamento (UE) 2017/2226. 
3 È stata creata una squadra investigativa comune (SIC) per facilitare lo scambio di informazioni e prove e sostenere le 

indagini penali sui crimini commessi in Ucraina. Il ruolo di Eurojust è stato rafforzato e l'agenzia ospita ora la banca dati 

sulle prove di crimini internazionali fondamentali (CICED), entrata in funzione il 23 febbraio 2023. Gli Stati membri 

hanno inoltre fornito sostegno forense alle autorità ucraine e alla Corte penale internazionale (CPI) per la raccolta di 

prove. È stato infine creato all'Aia un Centro internazionale per il perseguimento del crimine di aggressione nei confronti 

dell'Ucraina (ICPA). 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32009R0810
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32009R0810
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6660-2023-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6660-2023-INIT/it/pdf
https://www.eulisa.europa.eu/Activities/Large-Scale-It-Systems/EES
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6838-2023-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6838-2023-INIT/en/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/jha/2023/03/09-10/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0684
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/03/10/fundamental-rights-council-approves-conclusions-on-the-role-of-the-civic-space/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32017R2226
https://www.eurojust.europa.eu/
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buon funzionamento della vita pubblica. I ministri hanno inoltre discusso su come procedere 

nella lotta contro il razzismo e l'antisemitismo; 

▪ i ministri hanno proceduto a uno scambio di opinioni sugli ostacoli all'accesso alla giustizia e sui 

modi per superarli, condividendo le migliori pratiche; 

▪ con riferimento alla lotta alla criminalità, la presidenza ha riferito in merito allo stato di 

avanzamento dei lavori sul progetto di direttiva (COM(2022) 245) riguardante il recupero e la 

confisca dei beni (dalla relazione presentata, emerge che sono stati compiuti progressi sostanziali e 

che si dovrebbe raggiungere un orientamento generale nel mese di giugno). I ministri hanno inoltre 

discusso della minaccia, per le società europee e le istituzioni pubbliche, rappresentata dal traffico di 

droga. 

Si segnala inoltre che: la presidenza ha informato i ministri sullo stato di avanzamento delle proposte 

legislative in corso; la presidenza ha presentato la relazione finale sul 9º ciclo di valutazioni reciproche, 

incentrata sugli strumenti giuridici di riconoscimento reciproco nel settore della privazione o limitazione 

della libertà personale; la Commissione ha informato i ministri in merito agli ultimi sviluppi nei lavori in 

corso con il quadro UE-USA in materia di protezione dei dati; la presidenza ha informato i ministri sullo stato 

di avanzamento dei lavori per quanto riguarda le decisioni del Consiglio relative all'adesione dell'UE alla 

convenzione di Istanbul4.  

 

Consiglio "Occupazione, politica sociale, salute e consumatori" del 13 marzo 2023 

Il Consiglio "Occupazione, politica sociale, salute e consumatori" si è riunito, nella sua componente 

“occupazione e politica sociale”, il 13 marzo 2023. Vi ha preso parte per l’Italia il ministro per il lavoro e le 

politiche sociali Calderone. 

I Ministri hanno fatto il punto sull'impatto della guerra sui mercati del lavoro europei e sull’integrazione di 

coloro che si sono registrati per la protezione temporanea nell’UE, sottolineando tra l’altro l'importanza di 

superare le barriere linguistiche e di rafforzare il riconoscimento delle qualifiche. Le politiche sociali e le 

prestazioni sociali sono state indicate quali strumenti necessari per attenuare l'impatto della guerra. 

Ad esito di uno scambio di opinioni sul semestre europeo 2023, ha avuto luogo l’adozione formale della 

relazione comune sull’occupazione e delle conclusioni sull’analisi annuale della crescita sostenibile, parte del 

pacchetto autunnale del semestre.  

Si è inoltre proceduto a uno scambio di opinioni su una proposta di decisione del Consiglio che autorizzerebbe 

gli Stati membri a ratificare la Convenzione sulla violenza e sulle molestie (n. 190) del 2019 

dell'Organizzazione internazionale del lavoro, primo strumento internazionale che definisce norme 

applicabili a livello globale contro la violenza e le molestie sul lavoro. 

La Commissione ha:  

• fornito informazioni sulle attività svolte nell'ambito dell'Anno europeo delle competenze e sul 

progetto di direttiva concernente i valori limite per il piombo e i suoi composti;  

• presentato una relazione sull'attuazione della raccomandazione del Consiglio sull'accesso alla 

protezione sociale per i lavoratori subordinati e autonomi;  

• presentato una relazione del gruppo ad alto livello sul futuro della protezione sociale e dello Stato 

sociale nell'UE.  

                                              
4 La Convenzione di Istanbul è entrata in vigore il 1º aprile 2014 ed è stata firmata dall'UE il 13 giugno 2017. Le decisioni 

relative alla conclusione della Convenzione, a nome dell'Unione europea, riguardano le materie che rientrano nella 

competenza esclusiva dell'Unione (ossia le istituzioni e l'amministrazione pubblica dell'Unione e la cooperazione 

giudiziaria in materia penale, l'asilo e il non respingimento). 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0245
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6838-2023-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6838-2023-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6741-2023-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/epsco/2023/03/13/
https://www.consilium.europa.eu/media/62961/20230313epscoemploymentandsocialpolicypresslistofparticipants.pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/european-semester/
https://www.ilo.org/rome/norme-del-lavoro-e-documenti/WCMS_713379/lang--it/index.htm
https://www.ilo.org/rome/norme-del-lavoro-e-documenti/WCMS_713379/lang--it/index.htm
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-year-skills-2023_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32019H1115%2801%29
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32019H1115%2801%29
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=88&eventsId=2057&furtherEvents=yes
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=88&eventsId=2057&furtherEvents=yes
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La delegazione portoghese ha infine fornito informazioni in merito al previsto forum sociale di Porto, che fa 

seguito al vertice sociale di Porto del maggio 2021.  

Il 14 marzo si è invece riunita la componente salute, a cui ha partecipato per l’Italia il Ministro per la salute 

Schillaci.  

Si è proceduto a uno scambio di opinioni sulla strategia globale dell'UE in materia di salute, presentata dalla 

Commissione il 30 novembre 2022. La strategia presenta la salute mondiale come pilastro essenziale della 

politica esterna dell'UE. In quanto tale, la identifica come settore cruciale dal punto di vista geopolitico. Si 

è espresso sostegno alla nuova Strategia, che dovrà favorire nuove alleanze, promuovere la digitalizzazione 

e realizzare azioni integrate che usino tutti gli strumenti dell'UE in modo sinergico e coordinato. 

Si è tenuto un dibattito orientativo sul progetto di normativa su tariffe e oneri spettanti all'Agenzia 

europea per i medicinali, presentato dalla Commissione il 13 dicembre 2022 e finalizzato a garantire che le 

tariffe rispecchino meglio i costi sottostanti dei lavori effettuati dall'EMA, riportandone il bilancio su basi più 

sostenibili. I ministri hanno accolto con favore la proposta. 

La Commissione ha quindi:  

• fornito un aggiornamento sull'attuazione del regolamento sui dispositivi medici;  

• informato, assieme alla Presidenza, le delegazioni in merito ai negoziati per un accordo internazionale 

sulla prevenzione, la preparazione e la risposta alle pandemie. 

Si è inoltre discusso della necessità di coordinamento delle attività di ricerca sulla condizione post Covid 

19 (cd. Long Covid) e della carenza di medicinali sul mercato UE, problematica dalle 

caratteristiche globali.  

 

Consiglio ECOFIN del 14 marzo 2023 

Il 14 marzo 2023 si è svolto a Bruxelles il Consiglio dell'Unione europea sui temi di economia e 

finanza ("Consiglio ECOFIN"). Per l’Italia ha partecipato il Ministro dell’Economia e delle Finanze 

Giancarlo Giorgetti. Il meeting è stato preceduto dalla riunione dell'Eurogruppo, nella quale è stato 

fatto il punto sugli sviluppi macroeconomici e di bilancio nella zona euro ed è stata adottata una 

dichiarazione sugli orientamenti della politica di bilancio per il 2023 e il 2024. L'8 marzo la 

Commissione ha adottato una comunicazione che fornisce agli Stati membri orientamenti sulla 

conduzione e sul coordinamento della politica di bilancio nel 2024. Nel corso della riunione, inoltre, 

i ministri hanno discusso di questioni chiave per il coordinamento delle politiche economiche 

mondiali, in preparazione delle prossime riunioni di primavera del Gruppo della Banca mondiale e 

del Fondo monetario internazionale; hanno proceduto a uno scambio di opinioni sull'andamento 

dell'inflazione e sull'euro digitale. L'Eurogruppo è tornato sugli aspetti del riesame della governance 

economica relativi alla zona euro e ha approvato le parti del progetto di conclusioni del Consiglio. 

Nell'ambito della riunione sono stati affrontati i seguenti temi: 

• Revisione della governance economica: i ministri hanno approvato le conclusioni sugli 

orientamenti per la riforma del quadro di governance economica dell'UE. Le conclusioni 

evidenziano che vi è una convergenza di opinioni sul mantenimento dei parametri di 

riferimento del trattato (3% per il rapporto disavanzo/PIL e 60% per il rapporto debito/PIL). 

Una volta entrato in vigore il quadro di governance economica riformato, tutti gli Stati membri 

dovrebbero presentare piani strutturali nazionali di bilancio a medio termine con cui 

stabilire la politica di bilancio, le riforme e gli investimenti, e un percorso di bilancio 

nazionale definito in termini di spesa primaria netta come indicatore operativo unico, 

coerentemente con la traiettoria tecnica di bilancio predisposta dalla Commissione. I piani e 

gli eventuali aggiornamenti (allineati, su richiesta, al ciclo elettorale nazionale) dovrebbero 

essere valutati dalla Commissione in modo pienamente trasparente, sulla base di principi di 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_2301
https://www.consilium.europa.eu/media/62976/20230314epscolistofparticipants.pdf
https://health.ec.europa.eu/system/files/2023-03/international_ghs-report-2022_en.pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/coronavirus/pandemic-treaty/
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/coronavirus/pandemic-treaty/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/ecofin/2023/03/14/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/ecofin/2023/03/14/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/eurogroup/2023/02/13/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/03/13/eurogroup-statement-on-the-fiscal-guidance-for-2024/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7022-2023-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/media/62958/inflation-note.pdf
https://www.consilium.europa.eu/media/62958/inflation-note.pdf
https://www.consilium.europa.eu/media/62956/20230313-eurogroup-issues-note-on-digital-euro.pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6995-2023-REV-1/it/pdf
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valutazione comuni da concordare, ed essere soggetti all'esame multilaterale e 

all'approvazione del Consiglio. Per gli Stati membri con un rapporto debito pubblico/PIL 

superiore al 60%, i piani nazionali a medio termine dovrebbero garantire la riduzione in 

misura sufficiente di tale rapporto. Il periodo di aggiustamento di bilancio potrebbe essere 

prorogato se uno Stato membro si impegna a realizzare una serie ammissibile di riforme e 

investimenti rispondenti alle priorità strategiche dell'UE. La procedura per i disavanzi 

eccessivi basata sulla violazione del criterio del disavanzo del 3% dovrebbe rimanere 

invariata, ivi compresa la valutazione dei fattori significativi. Nonostante la sussistenza di tali 

elementi di convergenza, i ministri hanno concordato sulla necessità di ulteriori chiarimenti 

e discussioni, anche in ordine ai seguenti ambiti: la definizione della traiettoria della 

Commissione, i requisiti per gli Stati membri che si ritiene abbiano modesti problemi di 

debito, tra cui l'eventuale inclusione di una traiettoria di bilancio, la definizione della spesa 

aggregata, l'adeguatezza e l'assetto di parametri quantitativi comuni a sostegno del quadro 

riformato, i principi per una proroga del percorso di bilancio, il ruolo delle raccomandazioni 

specifiche per Paese, l'esecuzione dei piani nazionali e gli incentivi per le riforme e gli 

investimenti. Infine, il Consiglio ha invitato la Commissione, prima di pubblicare le sue 

proposte legislative, a tenere conto delle opinioni convergenti degli Stati membri e a 

continuare a dialogare con gli Stati membri riguardo agli ambiti individuati per ulteriori 

discussioni e ha deciso di esaminare le eventuali tappe successive in sede di Consiglio al fine 

di concludere i lavori legislativi nel 2023. Per un approfondimento sulla proposta e sulle 

prospettive della riforma si fa rinvio al dossier n. 5/1 dei servizi Affari internazionali e Studi 

del Senato e al dossier n. 20 sul Consiglio europeo del 23 e 24 marzo dei servizi Affari 

internazionali e Studi del Senato e Rapporti con l’Unione europea della Camera. 

• Piano per la ripresa dell’Europa: la Commissione ha ricordato l'entrata in vigore del 

Regolamento REPowerEU e ha riferito che sono già stati avviati i lavori con gli Stati membri 

affinché le revisioni dei rispettivi Piani di Ripresa e Resilienza (PNRR) per l'inclusione del 

nuovo capitolo siano presentate entro il 30 aprile. Il Consiglio svolto un dibattito sulle 

modalità di attuazione del dispositivo per la ripresa e la resilienza e sulle opportunità offerte 

dai nuovi capitoli dedicati al piano REPowerEU in un contesto di elevata inflazione e 

perturbazioni della catena di approvvigionamento. I ministri hanno inoltre adottato una 

decisione di esecuzione relativa all'approvazione del piano per la ripresa e la resilienza 

riveduto della Finlandia. 

• Orientamenti di politica di bilancio: la Commissione ha presentato ai ministri i suoi 

orientamenti di politica di bilancio per il 2024. I ministri hanno formulato le prime reazioni 

alla comunicazione della Commissione pubblicata l'8 marzo 2023, concordando con la 

decisione di disattivare la General Escape Clause (GEC) alla fine del 2023 ma esprimendo 

posizioni distinte con riferimento alle soluzioni da adottare in attesa della definizione di un 

nuovo quadro di governance economica. 

• Conseguenze economiche e finanziarie dell’aggressione russa nei confronti dell’Ucraina: 

il Consiglio ha proceduto a uno scambio di opinioni sulle conseguenze economiche e 

finanziarie dell'aggressione russa nei confronti dell'Ucraina. L'attenzione è stata incentrata in 

particolare sugli aspetti relativi ai mercati finanziari connessi all'energia. 

• Bilancio dell’Unione: il Consiglio ha approvato i suoi orientamenti per il bilancio  2024. 

Gli orientamenti approvati forniranno un indirizzo politico alla Commissione per la 

preparazione del bilancio per il prossimo anno. 

• Attività legislativa: nel corso dei meeting la Presidenza svedese ha fornito un quadro 

aggiornato sullo stato dell'arte dei lavori relativi alle proposte legislative in materia di servizi 

finanziari. 

http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01368280.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01372392.pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/eu-recovery-plan/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/03/14/recovery-fund-council-adopts-update-to-finland-s-national-plan/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7022-2023-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/eu-response-ukraine-invasion/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/03/14/budget-2024-council-agrees-its-guidelines-for-the-establishment-of-next-year-s-eu-budget/
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Consiglio "Ambiente" del 16 marzo 2023 

Il Consiglio "Ambiente" si è riunito il 16 marzo 2023. Vi ha preso parte per l’Italia il Ministro dell’ambiente 

e della sicurezza energetica Pichetto Fratin. 

Sono stati discussi i seguenti temi: 

• Il Consiglio ha adottato l’orientamento generale sulla proposta di revisione della direttiva sulle 

emissioni industriali, nel testo di compromesso della Presidenza svedese. La revisione propone 

ulteriori sforzi per ridurre l'inquinamento, in linea con l'obiettivo del Green Deal europeo di 

raggiungere un'economia a zero inquinamento, competitiva e climaticamente neutra entro il 2050. 

Gli Stati membri hanno modificato la proposta della Commissione europea, al fine di estendere 

l'ambito di applicazione della direttiva alle aziende zootecniche per allevamenti intensivi con un 

numero di unità di bestiame adulto (UBA) superiore a 350 UBA per bovini e suini, a 280 UBA per 

il pollame e a 350 UBA per le aziende agricole miste. È stata quindi ampliata la sfera di applicazione, 

includendo il settore bovino. Le nuove norme sarebbero applicate progressivamente, iniziando dalle 

aziende agricole più grandi. Gli Stati membri hanno altresì accettato di includere nell'ambito di 

applicazione della direttiva le attività minerarie. L'orientamento generale ha introdotto la flessibilità 

necessaria per consentire agli Stati membri di adattare ai diversi ordinamenti giuridici nazionali le 

disposizioni in materia di sanzioni e risarcimenti in caso di danni alla salute. 

 

L’Italia non si è espressa favorevolmente sulla proposta di revisione. Il Ministro Pichetto Fratin ha 

affermato che, nonostante l’apprezzato lavoro di mediazione svolto sul testo, permangono “problemi 

di fattibilità della proposta”, in relazione a tre tipi di criticità: l’impatto sugli allevamenti, le deroghe 

e la tutela della salute umana. Sul primo punto, il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 

ha evidenziato che “il livello di ambizione rimane eccessivo”, perché “il campo di applicazione 

aumenterebbe di oltre cinque volte” per il settore degli allevamenti. Altro tema critico è la disciplina 

del ricorso alle deroghe, i cui criteri “non consentono analisi costi-benefici integrate e non 

considerano la necessità di coordinare i tempi degli investimenti con i programmi di 

ambientalizzazione in atto”. Infine, il Ministro ha chiarito in plenaria che “i riferimenti alla salute 

umana sono confusi e ciò può determinare un’incongrua prevalenza degli aspetti sanitari rispetto a 

quelli ambientali e una sovrapposizione con altre normative”5. 

 

• Il Consiglio ha svolto il primo dibattito sulla proposta di regolamento che istituisce un quadro di 

certificazione dell’UE per gli assorbimenti di carbonio, presentata dalla Commissione nel novembre 

2022. La proposta mira ad agevolare la realizzazione di assorbimenti del carbonio di alta qualità 

nell'UE e prevede lo stoccaggio permanente del carbonio attraverso tecnologie industriali, il sequestro 

del carbonio nei suoli agricoli e lo stoccaggio del carbonio nei prodotti. 

Gli Stati membri hanno accolto con favore l'obiettivo della proposta di incentivare ulteriormente le 

attività di assorbimento del carbonio nell'UE, ma hanno convenuto che saranno necessarie ulteriori 

discussioni sui principali aspetti della proposta. La maggioranza degli Stati membri ha inoltre 

sottolineato che, se è vero che gli assorbimenti di carbonio svolgeranno un ruolo sempre più 

importante nella politica dell'UE in materia di clima, l'attenzione dovrebbe tuttavia rimanere 

focalizzata sugli sforzi per ridurre le emissioni e decarbonizzare l'economia europea. 

 

L’Italia si è espressa favorevolmente sulla proposta di regolamento, che può incentivare l’aumento 

dei metodi di riduzione delle emissioni di CO2 e rafforzare la fiducia del pubblico6. 

                                              
5 Per le dichiarazioni del Ministro Pichetto Fratin, cfr. il comunicato stampa pubblicato sul sito web istituzionale del 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 
6 Per la posizione dell’Italia sulla proposta di regolamento, cfr.  il comunicato stampa pubblicato sul sito web istituzionale 

del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/env/2023/03/16/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7537-2023-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7537-2023-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15557-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15557-2022-INIT/it/pdf
https://www.mase.gov.it/comunicati/ambiente-pichetto-bruxelles-no-compromesso-su-emissioni-industriali
https://www.mase.gov.it/comunicati/ambiente-pichetto-bruxelles-no-compromesso-su-emissioni-industriali
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• Altro punto importante in discussione a Bruxelles è stato il dibattito orientativo sulla proposta di 

regolamento per il settore degli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. La proposta mira a rendere più 

severe le norme vigenti in materia di prevenzione, riduzione e riciclaggio degli imballaggi e dei rifiuti 

di imballaggio. Tra l'altro, prevede di ridurre i rifiuti di imballaggio del 15% per Stato membro e pro 

capite entro il 2024 e di rendere tutti gli imballaggi presenti sul mercato dell'UE riciclabili in modo 

economicamente sostenibile entro il 2030. 

 

I Ministri sono stati invitati a condividere le loro opinioni sull’impianto generale della proposta e a 

individuare le misure più importanti per stimolare la prevenzione dei rifiuti di imballaggio e 

promuovere soluzioni innovative nell'UE. 

  

L’Italia ha espresso una posizione favorevole sugli obiettivi della proposta, richiamando tuttavia la 

necessità di garantire agli Stati membri la giusta flessibilità nell’adottare soluzioni fondate su 

esperienze nazionali di successo, frutto di cospicui investimenti pubblici e privati. In particolare, 

occorre valorizzare maggiormente soluzioni e metodi, quali la raccolta differenziata, che in Italia 

hanno dato risultati molto promettenti per l’economia circolare7.  

 

Il Consiglio ha altresì svolto un dibattito orientativo sulla proposta di revisione della direttiva sul 

trattamento delle acque reflue urbane. La direttiva mira a ridurre gli inquinanti presenti nei fiumi, nei 

laghi, nelle acque sotterranee e nei mari, introducendo nel contempo il principio "chi inquina paga", 

fissando obiettivi di neutralità energetica e aumentando il riutilizzo dei nutrienti. 

 

I Ministri sono stati invitati a condividere le loro opinioni sull'inclusione nella proposta di un regime 

di responsabilità estesa del produttore e di obiettivi di neutralità energetica. Gli Stati membri hanno 

accolto con favore la revisione in quanto mira a fornire mezzi concreti per una migliore protezione 

della salute dei cittadini europei e dell'ambiente. I dettagli relativi alle scadenze e ai requisiti proposti 

devono ancora essere ulteriormente chiariti a livello tecnico. 

 

Al centro del dibattito politico del Consiglio Ambiente sono state anche l’informativa della Commissione sul 

Regolamento riguardante gli standard di emissioni di CO2 dei veicoli pesanti e le informazioni della Polonia 

sugli esiti della relazione sugli impatti della guerra sull’ambiente in Ucraina. 

 

 

Consiglio Affari esteri del 20 marzo 2023 

Il Consiglio “Affari esteri” si è riunito il 20 marzo 2023. Alla riunione ha partecipato il ministro 

Antonio Tajani. Sull’Ucraina il Consiglio, ha: 

• deciso di fornire munizioni alle forze armate ucraine per il valore di 1 miliardo, attingendo 

alle scorte nazionali (con parziale rimborso da parte dello Strumento europeo per la pace, 

EPF); 

• deciso di mobilitare risorse per un ulteriore miliardo per consentire agli Stati membri di 

acquisire munizioni e missili (sempre da destinare all’Ucraina) con progetti congiunti 

(attraverso l’Agenzia europea della difesa); 

• invitato la Commissione a presentare proposte per incrementare le capacità di produzione 

dell'industria europea della difesa, assicurare la sicurezza delle catene di 

approvvigionamento e agevolare le acquisizioni congiunte;  

                                              
 
7 Per la posizione dell’Italia sulla proposta di regolamento, cfr.  il comunicato stampa pubblicato sul sito web istituzionale 

del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15581-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15581-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14223-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-14223-2022-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/fac/2023/03/20/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/fac/2023/03/20/
https://www.mase.gov.it/comunicati/ambiente-pichetto-bruxelles-no-compromesso-su-emissioni-industriali
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• discusso un possibile rifinanziamento di EPF per ulteriori 3,5 miliardi (fino al 2027).  

Il Consiglio ha adottato nuove misure restrittive per individui ed entità responsabili delle violazioni 

di diritti umani in Iran e ha avuto uno scambio di opinioni sulla situazione in Tunisia.  

I ministri hanno anche approvato conclusioni  sull’Afghanistan e sulle priorità dell’Ue in senso 

all’OCSE.  

Il Consiglio ha poi discusso la prima relazione annuale sui progressi compiuti nell'attuazione 

della Bussola strategica (presentata dall'Alto rappresentante Borrell) e ha prorogato (fino al 31 

marzo 2025) il mandato dell'operazione militare EUNAVFOR MED IRINI. 

Sui risultati della riunione si veda anche il Dossier predisposto congiuntamente dai servizi di 

documentazione del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati.  

 

Consiglio AGRIFISH del 20 marzo 2023 

Il 20 marzo 2023 si è svolto a Bruxelles il Consiglio dell'Unione europea sui temi di agricoltura e 

pesca ("Consiglio AGRIFISH"). Per l’Italia ha partecipato il Ministro dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida. 

Nell'ambito della riunione sono stati affrontati i seguenti temi: 

• Pacchetto sulla pesca sostenibile: i ministri UE della Pesca hanno avuto un primo scambio 

di opinioni sul nuovo pacchetto di misure della Commissione, pubblicato il 21 febbraio, 

inteso a migliorare la sostenibilità e la resilienza del settore della pesca e dell'acquacoltura 

dell'UE. Nel corso del dibattito, introdotto da una nota della presidenza svedese, i ministri 

hanno manifestato un generale favore per l’iniziativa segnalando, tuttavia, una serie di 

preoccupazioni, in particolare per quanto riguarda il calendario ambizioso delle misure, la 

necessità di fondare tali misure su pareri scientifici e di valutarne pienamente il potenziale 

impatto socioeconomico. Diversi Stati membri hanno sottolineato i possibili impatti negativi, 

in termini di competitività del settore, legati alla proposta di eliminare gradualmente la pesca 

con reti a strascico nelle aree marine protette, evidenziando la necessità che la Commissione 

fornisca finanziamenti adeguati alle misure proposte, tenga conto delle specificità regionali 

e della pesca su piccola scala, prenda in considerazione i pertinenti fattori geopolitici, in 

particolare la Brexit, e dedichi maggiore attenzione all'acquacoltura.  

• Situazione del mercato agricolo: i ministri hanno fatto il punto sulla situazione dei mercati 

agricoli negli Stati membri, in particolare alla luce della guerra della Russia contro l'Ucraina, 

anche sulla base delle informazioni ricevute dalla Commissione. Tra gli argomenti affrontati 

durante la discussione figurano: la situazione delle importazioni agricole dall'Ucraina sugli 

agricoltori dei Paesi vicini dell'UE, il persistere di prezzi elevati dei fattori di produzione 

quali energia, mangimi e fertilizzanti, l'effetto dell'elevata inflazione dei prezzi dei prodotti 

alimentari sui consumatori, in particolare quelli a basso reddito, e le potenziali conseguenze 

della recente sentenza della Corte di giustizia europea sull'uso dei neonicotinoidi. La 

Commissione ha inoltre aggiornato i ministri in merito alla proposta della Commissione di 

fornire sostegno attraverso la riserva agricola agli agricoltori di Bulgaria, Romania e 

Polonia che hanno subito gli effetti delle importazioni di cereali, colza e prodotti a base di 

girasole dall'Ucraina. I ministri hanno inoltre ricevuto informazioni dalla Commissione sulla 

relazione elaborata a gennaio dal gruppo europeo di riflessione sulle carni suine, le cui 

raccomandazioni sono state accolte positivamente, e dalle delegazioni lettone e lituana sulle 

sfide cui deve far fronte l'industria lattiero-casearia nella regione baltica. 

 

 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7264-2023-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7264-2023-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7587-2023-INIT/en/pdf
https://www.eeas.europa.eu/sites/default/files/documents/2023/StrategicCompass_1stYear_Report.pdf
https://www.eeas.europa.eu/sites/default/files/documents/2023/StrategicCompass_1stYear_Report.pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/03/26/council-extends-the-mandate-of-operation-irini-until-2023/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/03/26/council-extends-the-mandate-of-operation-irini-until-2023/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/03/26/council-extends-the-mandate-of-operation-irini-until-2023/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/03/26/council-extends-the-mandate-of-operation-irini-until-2023/
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01372544.pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/agrifish/2023/03/20/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/agrifish/2023/03/20/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_828
https://video.consilium.europa.eu/event/en/26723
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7207-2023-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-11496-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7304-2023-INIT/it/pdf
https://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf;jsessionid=F89AD5CF1D9A45FAFF3ED2D020B2AE16?text=&docid=269405&pageIndex=0&doclang=IT&mode=lst&dir=&occ=first&part=1&cid=4695900
https://agriculture.ec.europa.eu/system/files/2023-01/report-european-pig-refelection-group_en.pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7386-2023-INIT/en/pdf
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Altri temi 

Nel corso del meeting inoltre: 

• Il Consiglio ha approvato conclusioni che definiscono le priorità per i lavori 

dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO); 

• l'Austria ha fornito informazioni sugli aspetti agricoli dell'accordo di libero scambio tra l'UE 

e i paesi del Mercosur (Argentina, Brasile, Paraguay e Uruguay); 

• la Commissione ha presentato la sua comunicazione che introduce un nuovo patto per gli 

impollinatori. 

 

Consiglio "Affari generali" del 21 marzo 2023 

Il 21 marzo 2023 si è tenuta una riunione del Consiglio Affari generali. Per l’Italia ha partecipato in qualità 

di rappresentante permanente Pietro Benassi. Le principali questioni trattate sono le seguenti:  

▪ per quanto concerne le relazioni UE-Regno Unito, il Consiglio ha adottato due decisioni relative 

al Quadro di Windsor, una nuova via da seguire congiunta in merito al protocollo su 

Irlanda/Irlanda del Nord, su cui la Commissione e il governo del Regno Unito avevano raggiunto 

un accordo politico di massima il 27 febbraio 2023. 

Le decisioni, che stabiliscono la posizione dell'UE in seno al comitato misto e al gruppo di lavoro consultivo 

misto istituiti a norma dell'accordo di recesso UE-Regno Unito, consentono all'UE di approvare gli elementi 

principali del Quadro di Windsor in seno a questi due organi, traducendoli in impegni giuridicamente 

vincolanti.  

▪ il Consiglio ha discusso il progetto di conclusioni della riunione del Consiglio europeo del 23 e 

24 marzo 2023 (per approfondimenti sulle conclusioni si rimanda al Dossier europeo n. 20/DE 

Consiglio europeo Bruxelles, 23 e 24 marzo 2023 e al Documento dell’Unione europea n. 

3/DOCUE Conclusioni del Consiglio europeo del 23 e 24 marzo 2023); 

Sono stati oggetto di dibattito i punti seguenti: la guerra di aggressione della Russia nei confronti 

dell'Ucraina; competitività, mercato unico ed economia (particolare accento è stato posto sulla necessità di 

una strategia a lungo termine dell'Europa che stimoli la competitività e la produttività e renda la base 

economica, industriale e tecnologica dell'UE adeguata alle transizioni verde e digitale, nonché sulla politica 

commerciale e sulla riforma del quadro di governance economica dell'UE); i progressi compiuti 

nell'attuazione delle conclusioni del Consiglio europeo in materia di energia; i progressi compiuti 

nell'attuazione delle conclusioni del Consiglio europeo di febbraio sulla migrazione. 

▪ i ministri hanno esaminato una relazione di sintesi della presidenza sui contributi delle diverse 

formazioni del Consiglio riguardo al semestre europeo 2023. La presidenza ha presentato 

una tabella di marcia aggiornata per il semestre europeo 2023, in cui sono delineate le tappe 

principali del ciclo del semestre europeo 2023. Il Consiglio ha inoltre convenuto di trasmettere 

un progetto di raccomandazione sulla politica economica della zona euro al Consiglio europeo (il 

progetto di raccomandazione è stato approvato nella riunione del Consiglio europeo del 23 e 24 

marzo); 

▪ nell'ambito del dialogo annuale sullo Stato di diritto, i ministri hanno tenuto una discussione 

specifica per paese (lo scambio di opinioni si è concentrato sui principali sviluppi 

in Slovacchia, Finlandia, Belgio, Bulgaria e Repubblica ceca); 

Il “meccanismo europeo per lo Stato di diritto” è uno strumento preventivo volto a promuovere lo Stato di 

diritto e a evitare l'insorgere o l'aggravarsi di eventuali problematiche; prevede a tal fine una procedura di 

dialogo annuale fra la Commissione, il Consiglio e il Parlamento europeo, insieme agli Stati membri, ai 

parlamenti nazionali, alla società civile e ad altre parti interessate. Il punto di partenza del meccanismo è la 

relazione sullo Stato di diritto. La relazione sullo Stato di diritto 2022, che comprende 27 capitoli sui singoli 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7222-2023-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7465-2023-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-5692-2023-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-5692-2023-INIT/it/pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/gac/2023/03/21/
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7099-2023-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7098-2023-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7098-2023-INIT/it/pdf
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/19/DOSSIER/1372392/index.html
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/19/DOSSIER/1372604/index.html
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/19/DOSSIER/1372604/index.html
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-6525-2023-REV-1/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-13683-2022-REV-1/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-5041-2023-INIT/it/pdf
https://commission.europa.eu/publications/2022-rule-law-report-communication-and-country-chapters_en
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Stati membri, esamina gli sviluppi, positivi e negativi, a livello nazionale rispetto a quattro settori chiave: 

sistema giudiziario, quadro anticorruzione, pluralismo dei media e altre questioni istituzionali relative al 

bilanciamento dei poteri.. La relazione tratta inoltre per la prima volta alcuni nuovi temi che si sono rivelati 

importanti per garantire lo Stato di diritto, come i media del servizio pubblico e una panoramica 

dell'esecuzione delle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo, nonché raccomandazioni specifiche 

rivolte a tutti gli Stati membri.  

▪ i ministri hanno proceduto a uno scambio informale con la vice prima ministra per l'Integrazione 

europea ed euroatlantica dell'Ucraina, Olha Stefanishyna, in merito all'integrazione dell'Ucraina 

nell'UE e alle riforme del paese in vista dell'adesione all'UE. 

 

Consiglio “Energia” del 28 marzo 2023 

Il 28 marzo si è svolto il Consiglio dell’Unione europea “Trasporti, telecomunicazioni e 

energia" (Energia). Vi ha preso parte per l’Italia il ministro Picchetto Fratin.  Sono stati affrontati i 

seguenti temi:  

▪ Pacchetto gas ed idrogeno. Il Consiglio ha definito le sue posizioni  (“orientamenti generali”) 

in base alle quali potranno essere avviati i negoziati con il Parlamento europeo sulla proposta 

di direttiva e sulla proposta di regolamento della Commissione europea che stabiliscono 

norme comuni per i mercati interni del gas rinnovabile e del gas naturale e dell'idrogeno. 

Scopo del pacchetto è progettare la transizione del settore del gas verso gas rinnovabili e a 

basse emissioni di carbonio, in particolare il biometano e l'idrogeno.  

▪ Riduzione della domanda di gas. Il Consiglio ha raggiunto un accordo politico sulla proposta 

di regolamento della Commissione europea volta a prolungare fino al 31 marzo 2024 

l’obiettivo di riduzione volontaria del 15% della domanda di gas stabilito dal regolamento 

(UE) 2022/1369. Il nuovo regolamento manterrà inoltre la possibilità per il Consiglio di 

dichiarare uno "stato di allarme dell'Unione" per la sicurezza dell'approvvigionamento e, in 

tal caso, la riduzione della domanda di gas diventerebbe obbligatoria. A seguito dell’accordo 

politico, il 30 marzo il Consiglio ha approvato la proposta mediante procedura scritta, con 

voto contrario della Polonia e dell’Ungheria e con l’astensione dell’Italia. Il regolamento è 

una misura di carattere emergenziale basata sull’articolo 122, paragrafo 1 del TFUE che ne 

prevede l’adozione da parte del solo Consiglio.  

▪ Assetto del mercato dell’energia elettrica. Il Consiglio ha tenuto un primo dibattito 

orientativo sulla proposta di regolamento della Commissione europea volta alla revisione 

dell’assetto mercato dell’elettricità dell’Unione. I ministri si sono impegnati a portare 

avanti celermente le proposte e la presidenza svedese ha ribadito che la riforma sarà trattata 

in via prioritaria. 

▪ Preparazione all’inverno 2023-2024. La Commissione europea ha aggiornato i ministri sullo 

stato di preparazione al prossimo inverno. Sia la Danimarca che la Grecia hanno fornito 

delle note informative sulle rispettive situazioni interne.  

▪ Situazione energetica in Ucraina. I ministri hanno proceduto a uno scambio di opinioni sulla 

situazione energetica in Ucraina con German Galushchenko, ministro ucraino dell'Energia. Al 

termine dell’incontro è stata rilasciata una dichiarazione stampa.  

Nell’ambito del Pacchetto “Pronti per il 55%” (Fit for 55%), volto a garantire una riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra almeno del 55% entro il 2030, sono stati adottati, senza dibattito, i 

seguenti atti legislativi:  

https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/tte/2023/03/28/
https://www.consilium.europa.eu/it/meetings/tte/2023/03/28/
https://www.consilium.europa.eu/media/63355/20230328tteenergypresslist.pdf
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/03/28/gas-package-member-states-set-their-position-on-future-gas-and-hydrogen-market/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021PC0803R%2801%29&qid=1679013266061
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021PC0803R%2801%29&qid=1679013266061
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52021PC0804R%2801%29&qid=1679013539041
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7649-2023-REV-1/it/pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2023%3A174%3AFIN&qid=1679408156978
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2023%3A174%3AFIN&qid=1679408156978
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022R1369&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022R1369&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CONSIL:CM_2304_2023_INIT&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2023%3A148%3AFIN&qid=1678879466075
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7670-2023-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-7742-2023-INIT/en/pdf
https://audiovisual.ec.europa.eu/en/video/I-239543?lg=INT
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▪ il regolamento relativo alle riduzioni annuali vincolanti delle emissioni di gas serra a 

carico degli Stati membri (condivisione degli sforzi);  

▪ il regolamento sull’uso del suolo, cambiamento di uso del suolo e silvicoltura (LULUCF);  

▪ il regolamento sulle emissioni di Co2 per le autovetture e i furgoni.  

L’adozione da parte del Consiglio costituisce l’ultima tappa del processo decisionale. I 

regolamenti dovranno ora essere pubblicati sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 

ed entreranno in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione.  

▪ una decisione sulla riserva stabilizzatrice di mercato, relativa al sistema di scambio quote 

delle emissioni (EU-ETS). La decisione sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'UE 

ed entrerà in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione. 

 

 

_______________  
4 aprile 2023  

 

a cura di Federico Petrangeli, Davide Zaottini, Concetta Baratta, Patrizia Borgna, Viviana Di 

Felice, Laura Lo Prato  
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fonte. 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-72-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-72-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-75-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-66-2022-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-5-2023-INIT/it/pdf

